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1. GLI INDIRIZZI DI STUDIO E LE LORO FINALITA’

     L'Istituto Superiore Statale "G. Mazzini" offre all’utenza tre indirizzi sperimentali ,che seguono i programmi Brocca.

     Essi sono il :

( 
Liceo Scientifico

(
Liceo Linguistico

· Liceo Socio-psico-pedagogico

finalizzati all’istruzione ed alla formazione culturale nell’ ambito scientifico, nel campo della comunicazione ed in quello  dei servizi.

Le finalità specifiche e le linee guida dei tre indirizzi sono le seguenti:

Indirizzo scientifico
L’indirizzo mira all'integrazione fra i saperi scientifici ed umanistici per una visione complessiva della realtà storico-culturale nel continuo processo d’ interazione uomo-ambiente attraverso l'elaborazione di un approccio cognitivo che coniughi i linguaggi, i metodi, le strutture logico-formali della matematica e delle scienze sperimentali con gli strumenti conoscitivi delle discipline umanistiche.

Indirizzo linguistico
Il corso di studi linguistico si propone l'acquisizione di competenze codificatrici e transcodificatrici per saper gestire i processi di comunicazione e cogliere le valenze culturali delle civiltà europee tramite l’analisi comparativa dei linguaggi e la riflessione critica sui rispettivi rapporti storici e sociali.

Indirizzo socio-psico-pedagogico 
La formazione sociopsicopedagogica è orientata all'acquisizione di competenze relazionali e sociali sia teoriche che organizzativo-progettuali per saper comprendere e orientare i processi di comunicazione e integrazione, individuando i soggetti e le agenzie  delle interazioni socio-culturali.

2. il piano dell’OFFERTA FORMATIVA  E  LE  LINEE  GUIDA

Il Piano dell’Offerta Formativa definisce il progetto complessivo dell’Istituto e contiene l’insieme delle attività e dei progetti proposti nell’ambito del servizio educativo e didattico offerto dalla scuola nonché gli obiettivi che essa si propone di raggiungere.

La finalità fondamentale della scuola, secondo il testo del Regolamento 25/2/99, è quella di progettare e realizzare un'offerta formativa capace di concretizzare una sintesi efficace tra gli obiettivi nazionali e le realtà locali, tenuto conto delle esigenze dell’utente.

 E' nostra convinzione che l'autonomia organizzativa e didattica apra la strada ad un radicale cambiamento della scuola in direzione di una risposta forte e convincente ai bisogni culturali e formativi dei suoi utenti, tanto più necessaria in un momento in cui assistiamo alla rapida evoluzione di conoscenze e di competenze e ad un radicale mutamento della stessa organizzazione del lavoro.

 Per questo la nostra Scuola, oltre che attivare negli studenti le competenze trasversali e disciplinari, dichiarate in questo documento e nelle unità di apprendimento per disciplina, per anno e per indirizzo di studi, accoglie ed orienta gli studenti iscritti, fornisce a quelli in difficoltà un piano di recupero ed alle classi quinte corsi di sostegno, affiancati a simulazioni delle prove d’esame. Le attività progettuali afferiscono a tre macrofocus ovvero  l’implementazione degli strumenti fondamentali di comunicazione ed espressione, la ricerca e la costruzione di senso ed il rapporto con l’alterità, con particolare attenzione alle tecniche multimediali ed alla spendibilità in campo sociale delle competenze maturate dagli studenti.  
Le proposte progettuali didattiche e formative contenute nel POF dell'Istituto Mazzini costituiscono quindi risposte differenziate ed articolate alla domanda di crescita personale e professionale dei giovani.

Le scelte progettuali sono ispirate ai tre criteri normativi fondamentali o linee guida della scuola dell'autonomia didattica ed organizzativa: flessibilità, integrazione, responsabilità.
La flessibilità giustifica le scelte curriculari più funzionali alle esigenze dell'utenza e all'indirizzo di studi,

L'integrazione permette una proposta formativa organica, in cui le attività curriculari ed extracurriculari si armonizzino coerentemente, e sollecita la conoscenza dei nuovi alfabeti della comunicazione multimediale.

La responsabilità sottolinea il valore della collegialità assicurata ad ogni livello al fine di produrre un'azione unitaria nel comune perseguimento degli obiettivi didattici e formativi.

L’attivazione di procedure di valutazione interna permette inoltre di modificare le scelte ed integrarle, in un processo continuo di miglioramento della nostra offerta formativa.

Per perseguire tali finalità l'istituzione scolastica 

· gestisce in modo controllato le attività di progettazione e sviluppo dell’offerta formativa che portano alla formulazione del piano

· garantisce l’adeguatezza dei servizi offerti alle esigenze culturali e formative degli alunni 

· assicura la continuità educativa

· garantisce l’efficacia e la coerenza tra i bisogni formativi rilevati , le iniziative didattiche curriculari ed extracurriculari e le soluzioni adottate

· garantisce l’interazione ed il confronto con le realtà territoriali

Sono responsabili delle attività descritte il Dirigente Scolastico, il Collegio Docenti ed il Consiglio d’Istituto, le Figure Strumentali, la Commissione Pof, i Referenti di progetti ed attività ed  i Docenti, che collaborano tutti attivamente ad una più efficace implementazione del Piano.

Per le fasi relative alla progettazione e sviluppo dell’offerta formativa si fa riferimento al Manuale della Qualità, norma di riferimento Uni En Iso 9001:2000, poichè la Scuola conduce i propri processi  in conformità alle politiche ed agli  indirizzi di gestione ivi delineati.

3. IL QUADRO DELLE COMPETENZE

L’Istituto Mazzini intende offrire agli studenti una formazione culturale, globale in cui l’acquisizione dei saperi sia inserita in una dimensione reticolare che favorisca l’acquisizione di competenze trasversali oltre a quelle specificamente disciplinari.

Esse sono dichiarate e suddivise per disciplina, per anno, per indirizzo, nelle uda, in cui si articolano le programmazioni dei Docenti.

Il loro complesso, così articolato,  è consultabile in veste multimediale nell’Aula Informatica dell’Istituto.

Premettendo che si definisce competenza l’insieme di conoscenze e abilità che sviluppano una capacità, e che, nella scuola, la finalità ultima dell’acquisizione di competenze è che lo studente impari ad imparare, le competenze trasversali, comuni  a tutti gli indirizzi, sono state individuate come di seguito indicato:

COMPETENZE TRASVERSALI DEL BIENNIO

1- COMPETENZA COGNITIVA: L’ACQUISIZIONE DEL METODO DISTUDIO

Si realizza attraverso l’acquisizione di: 

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	L’alunno:

· Conosce le diverse tipologie testuali

· Conosce le regole della produzione testuale scritta e orale

· Conosce le parole chiave di ciascuna disciplina
	L’alunno:

· sa leggere con attenzione i libri di testo

· sa ascoltare con attenzione l’insegnante

· sa raccogliere, vagliare e sistemare in modo organico i dati

· sa utilizzare in modo autonomo i libri di testo

· sa intervenire in modo pertinente sia per chiedere spiegazioni che per comunicare le proprie idee


    Tale  competenza consolida  la

CAPACITA’ DI ORGANIZZARE ED ELABORARE CONOSCENZE TEORICHE  E PRATICHE

  2 - COMPETENZA LINGUISTICA
Si realizza attraverso l’acquisizione di:
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	L’alunno:

· è consapevole della importanza della coesione e della coerenza testuale

· conosce i  codici specifici di ciascuna disciplina

· conosce i diversi registri espressivi della lingua


	L’alunno:

· sa ascoltare con attenzione i compagni

· sa valutare i loro contributi

· sa comunicare a voce e per iscritto le proprie idee argomentandole

· sa comprendere e usare adeguatamente il linguaggio specifico delle discipline


Tale competenza consolida la
CAPACITA’ DI LEGGERE AUTONOMAMENTE E DI CONDIVIDERE

INFORMAZIONI

 3 - COMPETENZA AFFETTIVO-RELAZIONALE: SAPER RISPETTARE SE  STESSO, GLI ALTRI E LE REGOLE

       Si realizza attraverso l’acquisizione di :
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	L’alunno:

· conosce le regole della convivenza civile

· conosce le regole della vita scolastica
	L’alunno:

· sa ascoltare

· sa rispondere personalmente del suo operato

· sa organizzare autonomamente il lavoro.

· sa ascoltare e regolamentare gli interventi

· Sa lavorare autonomamente e in gruppo

· sa vivere serenamente le proprie esperienze scolastiche


Tale competenza consolida la
CAPACITA’ DI METTERSI IN RELAZIONE CON GLI ALTRI VIVENDO ED ESERCITANDO POSITIVAMENTE LA PROPRIA EMOTIVITA’

COMPETENZE TRASVERSALI DEL TRIENNIO
1 - COMPETENZA COGNITIVA: L’AUTONOMIA DI STUDIO E DI RICERCA
         Si realizza attraverso l’acquisizione di :

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	L’alunno:

· Conosce gli strumenti di supporto allo studio (Indici, Dizionari, Enciclopedie cartacee e multimediali)

· Conosce le diverse modalità di inferenza (deduzione, induzione, abduzione)
	L’alunno:

· sa consultare dizionari, enciclopedie, indici

· sa adoperare il libro di testo anche come strumento di consultazione

· sa stabilire rapporti di causa-effetto fra fenomeni

· sa organizzare i contenuti in schemi, diagrammi, mappe

· sa operare generalizzazioni

· sa formulare ipotesi interpretative

· sa verificare le ipotesi

· sa valutare i risultati del proprio lavoro


Tale competenza consolida la
CAPACITA’ DI ORGANIZZARE LE CONOSCENZE PER ORIENTARSI, PREVEDERE, IDEARE, PROBLEMATIZZARE

         2 - COMPETENZA LINGUISTICA
Si realizza attraverso l’acquisizione di :
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	L’alunno:

· Conosce i codici propri delle discipline

· Conosce i nuclei concettuali delle discipline
	L’alunno:

· sa comprendere i diversi codici

· sa produrre testi scritti ed orali servendosi di detti codici

· sa compiere operazioni di transcodificazione

· sa selezionare, ordinare e valutare i concetti


Tale competenza consolida la
CAPACITA’ DI ANALISI, VALUTAZIONE E RIELABORAZIONE DEL SAPERE

3- COMPETENZA AFFETTIVO- RELAZIONALE: REALIZZARE RICERCHE DI GRUPPO
Si realizza attraverso l’acquisizione di :
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	L’alunno:

· Conosce la tecnica del brain storming

· Conosce le modalità di accesso alle fonti multimediali e non

· E’ consapevole dei propri limiti
	L’alunno:

sa affrontare problemi

· sa progettare la ricerca di soluzioni

· sa  sottoporle a verifica

· sa ascoltare e valutare criticamente i contributi dei compagni

· sa confrontare i dati provenienti da fonti diverse

· sa  servirsi dei contributi altrui per giungere alle soluzioni


Tale competenza consolida la 

CAPACITA’ DI SAPERSI “DECENTRARE”, NEL SENSO DI ESSERE DISPONIBILE “VERSO GLI ALTRI”  E LA CAPACITA’ DI RISPETTARE LA MOLTEPLICITA’ DELLE CULTURE, DEI VALORI ALTRUI.

Le linee guida per il raggiungimento delle competenze linguistiche, disciplinari e pragmatiche suindicate  sono da ricercarsi nelle metodologie didattiche caratteristiche dell’ attività curriculare ed extracurriculare, nel coordinamento interdisciplinare, nella programmazione delle attività scolastiche e formative, nelle analisi dei Consigli di Classe.

4.Il piano delL'offerta formativa per gli alunni diversamente abili e l’integrazione H
La nuova fase che la scuola italiana sta attraversando grazie all'autonomia si traduce in un impulso innovatore,  anche per quanto concerne l'integrazione ed il sostegno agli alunni diversamente abili.

Si è osservato che tanto più cresce l'offerta formativa, raggiungendo un numero elevato di alunni diversamente abili, tanto più essa diviene personalizzata ed operante per progetti specifici. Ciò si rivela un potente fattore di rinnovamento e di innalzamento qualitativo del servizio reso dalla scuola.

Il complesso e delicato tema dell'integrazione deve essere quindi affrontato nella nostra scuola in maniera nuova e strutturata, recuperando la tradizione storica del sostegno per inserirla in una prospettiva organica e progettuale. L'offerta formativa relativa all'integrazione sarà quindi diversificata in relazione alle tipologie, alla provenienza scolastica e alla storia personale del singolo alunno diversamente abile.

          Le linee guida  di questo ambito sono:

· Impostare l'insegnamento del docente specializzato come intervento condotto sinergicamente dal docente di sostegno e dai docenti di base teso a superare o ad arginare , ove possibile, le difficoltà evidenziate dal singolo allievo.

· Promuovere l’autonomia personale dell’alunno in situazione di handicap sviluppando e potenziando le capacità espressive e la motivazione alla vita di relazione.

· Concordare e calibrare con i docenti di classe le attività curricolari in base alle disabilità degli alunni.

· Superare in un'ottica prospettica, didatticamente più ampia, la tradizionale delega che vuole il docente di sostegno unico affidatario dell'allievo diversamente abile

· Trasformare in fattore di crescita e di formazione culturale ed umana per tutti gli alunni, la presenza dell'allievo diversamente abile.

· Orientare l'Istituto, attraverso attività progettuali e di aggiornamento di tutti i docenti, in ordine alle ultime normative in materia di integrazione e sostegno.

· Attuare i cosiddetti progetti "integrati' curriculari ed extracurriculari che prevedono il coinvolgimento di alunni diversamente abili e non con la collaborazione di docenti di classe e di sostegno.

· Strutturare in maniera sistematica e continuata tutto il percorso formativo dell'allievo diversamente abile, ipotizzando, pertanto, un raccordo organico con la Scuola Media e con l'Università.

· Offrire un servizio di informazione alle famiglie per tutto quanto concerne l'aspetto legale e medico, orientando i genitori in difficoltà verso l'Ufficio o l'Istituzione adatta.

· Lavorare a micro‑progetti  che permettano (ove possibile) l'inserimento del giovane diversamente abile nel mondo del lavoro.

· Operare anche in una dimensione prospettica pluriennale, in quanto la delicata fase di trasformazione, attraversata dalla Scuola e dall'Istituto stesso, potrebbe non consentire l'attuazione completa di ogni punto o richiederne la rielaborazione dopo opportune verifiche.

In particolare, per ogni alunno diversamente abile, il lavoro viene svolto in varie fasi come segue :

Pianificazione
         a)analisi della situazione di partenza;

         b)analisi delle potenzialità minime e massime;

         c)rapporto tra potenzialità e apprendimento nelle singole discipline;

d)individuazione degli obiettivi a breve, medio e lungo termine con i    docenti curricolari.

Verifica

Verifiche sistematiche per adeguare la strategia perché l'apprendimento sia  rapportato alle capacità e agli obiettivi già raggiunti, al fine di consolidare le singole potenzialità in modo ottimale.

          Valutazione
a)per gli alunni che seguono la programmazione curriculare, la valutazione segue i criteri validi per tutta la classe pur con una scansione temporale differenziata se necessaria;

b)per gli alunni che non seguono la programmazione curricolare
 la valutazione sarà effettuata in  base al P.E.I. e avrà come riferimentoe obiettivo primario l'integrazione dell'alunno nel contesto della classe e dell'Istituto stesso
          Integrazione

L'intervento deve essere effettuato in classe, fatta eccezione per qualche momento e situazione particolare.

Con tale strategia didattica si tende ad ottenere lo sviluppo armonico della personalità del diversamente abile, costruendo un progetto formativo specifico per ciascuna tipologia di handicap.
Ormai è un dato acquisito che un’integrazione scolastica di qualità è tale solo se coinvolge tutta la comunità scolastica.  Altrettanto acquisita è la consapevolezza che l’integrazione non è realizzabile con la didattica frontale standardizzata, indifferente alle eterogeneità e alle differenze individuali sempre più presenti anche nelle classi della nostra scuola. 

L’integrazione, come dimensione umana e sistema di valori va riempita di significati prima ancora di tradursi in modelli organizzativi. 

L’integrazione deve quindi superare sempre di più il mero adempimento legislativo per divenire un processo “orizzontale” reticolare e diffuso che metta in sinergia le risorse di tutti i docenti di sostegno, docenti di base, alunni, operatori dei servizi, la famiglia e la comunità. 

Ma per realizzare concretamente , anche nella nostra scuola, questa dimensione orizzontale e reticolare, è opportuno partire dal lavoro sinergico del Collegio dei docenti, del gruppo di progetto e dei Consiglio di classe, momenti fondamentali ai quali, come recita la normativa vigente, partecipa a pieno titolo il docente di sostegno. 

          Nel Collegio dei docenti emergono le indicazioni generali per quanto concerne l’integrazione e prende vita quell’atmosfera generale di “accoglienza e di servizio” che porterà a definire, da una parte le modalità operative dei servizi offerti agli allievi diversamente abili nel nostro Istituto e dall’altra ad esprimere il gruppo di progetto.

 Il gruppo di progetto può veramente essere cerniera fra l’alunno diversamente abile e la classe, rendendo attraverso le iniziative, i progetti e i materiali prodotti significativa la presenza del disabile in classe ( anche se la sua difficoltà può essere grave).  Nel Consiglio di classe trova attuazione il progetto individuale ritagliato sull’allievo e le sue specifiche difficoltà. Nello stesso tempo il gruppo di progetto è sollecitato dalle richieste che provengono dal Consiglio di classe a monitorare gli allievi che evidenziano particolari problematiche e ad attivarsi per produrre servizi sempre più efficaci nell’integrazione come l’educazione socio‑affettiva, l’informazione sulle disabilità (nel quadro della promozione della salute), lo studio di modalità comunicative e lavorative alternative.  

E' necessario, inoltre, supportare le famiglie degli alunni diversamente abili per la gestione delle difficoltà e delle problematiche connesse all'handicap, anche in relazione all'organizzazione post‑scolastica, al fine di orientarli nelle possibili scelte future. 

Il costante lavoro di ricerca, di progettualità e di didattica individua il centro delle attività di sostegno nella "formazione", intendendo con ciò un intervento globale che si articolerà in una pluralità di segmenti progettuali tutti cooperanti tra loro.

5. Il PIANO DI Continuità e  Accoglienza
Il passaggio dalla scuola media all'istituto superiore segna uno dei momenti più delicati della vita dei giovani, soprattutto perché la richiesta di un maggiore impegno coincide con una delle fasi più delicate dello sviluppo dell’adolescente, ancora in cerca della definizione di se stesso e della propria personalità.
La scelta che si impone, per effetto delle norme vigenti sull’obbligo scolastico e sull’obbligo formativo, in un periodo critico può essere tormentata da dubbi ed incertezze sia di carattere soggettivo (inconsapevolezza del "self") che di tipo oggettivo (mancanza di chiare e precise informazioni sugli istituti di istruzione superiore, sulle loro progettazioni, sui cambiamenti in atto, sugli sbocchi professionali).

L'accoglienza è perciò finalizzata a prevenire il disagio e l'ansia dei giovani, ad aiutarli a conoscere la nuova realtà che li attende e ad attivare un produttivo processo di socializzazione, a renderli più consapevoli della loro scelta e più motivati nell'affrontare le difficoltà.

Nel programma di accoglienza e continuità sono coinvolte tutte le componenti della scuola (dirigente scolastico, docenti, studenti delle classi successive per il tutoring, personale non docente) per rendere sereno, fin dal momento dell'iscrizione, l' inserimento nel nuovo istituto .

Di seguito si riportano le diverse fasi del programma.

1a fase del Piano di continuità ed accoglienza:

Il  raccordo scuola media – scuola superiore




2a fase del Piano di continuità ed accoglienza:

           L'intervento a livello formativo


3a fase del Piano di continuità ed accoglienza:

 Sostegno e ambientamento

Nella fase intermedia che va dall'iscrizione ai primi giorni di scuola si sostiene la scelta degli allievi organizzando incontri con la Presidenza, facilitando le operazioni di iscrizione, la loro raccolta e il riordino, si fa visitare l'Istituto, si fornisce materiale esplicativo sulle regole interne e sulle attività extrascolastiche già programmate, nonché il libretto delle giustificazioni e le norme per la gestione di esso e, nei primi giorni di settembre, l'elenco dei libri di testo scelti dal Consiglio di Classe.

 4a fase  del Piano di continuità ed accoglienza:

 Accoglienza – Tutoring 

Sostegno e raccordo con l'orientamento
	Obiettivi:

· Favorire negli alunni la conoscenza di sé
· Prevenire il disagio degli studenti nei primi giorni di scuola
· Avvicinare i docenti alla realtà degli allievi
· Far emergere le motivazioni della scelta dell’indirizzo



 6. il piano di orientamento e  riorientamento 

Secondo la definizione dell'UNESCO “orientare significa porre l'individuo in grado di prendere coscienza di sé e di progredire con gli studi e la professione relativamente alle mutevoli esigenze della vita, con il duplice scopo di contribuire al progresso della società e di permettere il pieno sviluppo della personalità umana”.

         I : Orientamento nel biennio

All'interno del curriculum di studi del biennio, l'orientamento, inteso come graduale processo volto a far emergere nello studente la consapevolezza di sé in rapporto alla realtà, deve necessariamente prevedere momenti di raccordo con la fase precedente e il successivo triennio.

I presupposti teorici del processo sono :

· Orientamento inteso come processo

· Studente come  protagonista del processo

· Orientamento  inteso come una funzione trasversale alle discipline

· Orientamento  inteso come metodo per individuare percorsi didattici     individualizzati, finalizzati al recupero, al riequilibrio formativo, eventualmente al riorientamento

Più in particolare orientare i giovani significa dare le opportunità e gli strumenti per:

· conoscere la realtà nella sua complessità e nelle sue variabili umane, tecniche, economiche e organizzative;

· aiutarli a sviluppare le loro capacità di astrazione, analisi, soluzione di problemi e di utilizzazione delle informazioni;

· fornire occasioni e mezzi per esplorare i loro interessi e le loro attitudini, i loro punti di forza e di debolezza;

· promuovere la maturazione dell'identità individuale e sociale e della capacità decisionale alla luce di un personale progetto di vita.

         I I :  Riorientamento  



       III: Orientamento nel passaggio

                            dal biennio al triennio


         IV : Orientamento post obbligo
La F.S. (ex area 3) ha delega di controllo sul gruppo di allievi che manifesta l'intenzione di abbandonare gli studi dopo il secondo anno obbligatorio.

Essa promuove inoltre iniziative per i passaggi tra sistemi di istruzione e formazione professionale, laddove se ne presenti la necessità.

V :Orientamento post diploma e preiscrizione universitaria

Questa attività si prefigge lo scopo di favorire e promuovere l'interazione dell'Istituto con il contesto socio-economico di riferimento, e segnatamente con le università presenti sul territorio, al fine di potenziare e sviluppare le attività di orientamento (soprattutto preuniversitario) e di strutturare e organizzare le modalità operative per il raccordo scuola-lavoro.



      VI : Orientamento alla cultura imprenditoriale
L’Istituto Mazzini è inserito  in un progetto formativo di imprenditoria , finalizzato a limitare la dispersione  scolastica, realizzato in collaborazione con l’Università di Salerno e la Regione Campania.

 7. Il piano  delle attivita’ curriculari ed i quadri orari ordinari
Le attività curriculari sono da sempre il momento pregnante dell’attività didattica. Esse si svolgono rispettando il regolamento d’Istituto, parte della Carta dei servizi e si avvalgono dell’esperienza, della creatività e della professionalità di un consolidato corpo docente.
Il Biennio è caratterizzato da:

• aree equivalenti con discipline identiche ed identico carico orario al fine di facilitare passaggi dopo fasi di orientamento

• aree d’indirizzo  che comprendono discipline che caratterizzano i tre

diversi corsi di studio

Il Triennio è caratterizzato da:

• aree equivalenti

• aree sempre più specialistiche relative agli indirizzi

Si riportano nel seguito i tabulati dei quadri orari ordinari dei  tre indirizzi    interni alla Scuola

Linguistico: Discipline e rispettive ore settimanali di lezione

	PRIVATEDiscipline 
	1° anno 
	2° anno 
	3° anno 
	4° anno 
	5° anno 

	Ed. fisica
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Religione/Attività alternative
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 

	Italiano
	5 
	5 
	4 
	4 
	4 

	Lingua straniera 1
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 

	Lingua straniera 2
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 

	Lingua straniera 3
	- 
	- 
	5 
	5 
	4 

	Latino
	4 
	4 
	3 
	2 
	3 

	Musica
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Storia dell'arte
	- 
	- 
	2 
	2 
	2 

	Storia
	2 
	2 
	3 
	3 
	3 

	Filosofia
	- 
	- 
	2 
	3 
	3 

	Diritto ed Economia
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Geografia
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Matematica (*)
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 

	Scienze della Terra
	3 
	- 
	- 
	- 
	- 

	Biologia
	- 
	3 
	- 
	- 
	2 

	Fisica
	- 
	- 
	- 
	4 
	2 

	Chimica
	- 
	- 
	4 
	- 
	- 

	Totale ore settimanali 
	34 
	34 
	35 
	35 
	35 


(*) comprensiva di Informatica al 1° e 2° anno
Sociopsicopedagogico: Discipline e rispettive ore settimanali di lezione

	PRIVATEDiscipline 
	1° anno 
	2° anno 
	3° anno 
	4° anno 
	5° anno 

	Ed. fisica
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Religione/Attività alternative
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 

	Italiano
	5 
	5 
	4 
	4 
	4 

	Lingua straniera 
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 

	Latino
	4 
	4 
	3 
	3 
	2

	Musica
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Storia dell'arte
	- 
	- 
	2 
	2 
	2 

	Storia
	2 
	2 
	2 
	2 
	3 

	Filosofia
	- 
	- 
	3 
	3 
	3 

	Diritto ed Economia
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Legislazione sociale
	- 
	- 
	- 
	- 
	3 

	Psicologia
	- 
	- 
	2 
	2 
	- 

	Pedagogia
	- 
	- 
	3 
	3 
	3 

	Sociologia
	- 
	- 
	2 
	2 
	- 

	Elem. di Psic., Soc. e Statistica
	4 
	4 
	- 
	- 
	- 

	Geografia
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Matematica (*)
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 

	Scienze della Terra
	3 
	- 
	- 
	- 
	- 

	Biologia
	- 
	3 
	- 
	- 
	3 

	Fisica
	- 
	- 
	- 
	4 
	- 

	Chimica
	- 
	- 
	4 
	- 
	- 

	Metodologia della ricerca 
sociopsicopedagogica
	- 
	- 
	- 
	- 
	2 

	Totale ore settimanali 
	34 
	34 
	34 
	34 
	34 


(*) comprensiva di Informatica al 1° e 2° anno
      Scientifico: Discipline e rispettive ore settimanali di lezione

	PRIVATEDiscipline 
	1° anno 
	2° anno 
	3° anno 
	4° anno 
	5° anno 

	Ed. fisica
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Religione/Attività alternative
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 

	Italiano
	5 
	5 
	4 
	4 
	4 

	Lingua straniera 
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 

	Latino
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 

	Musica
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Storia dell'arte
	- 
	- 
	2 
	2 
	2 

	Storia
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Filosofia
	- 
	- 
	2 
	3 
	3 

	Diritto ed Economia
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Geografia
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Matematica (*)
	5 
	5 
	6 
	6 
	5 

	Scienze della Terra
	3 
	- 
	- 
	- 
	2 

	Biologia
	- 
	3 
	3 
	2 
	2 

	Laboratorio Fisica/Chimica
	3 
	3 
	- 
	- 
	- 

	Fisica
	- 
	- 
	4 
	3 
	3 

	Chimica
	- 
	- 
	2 
	3 
	2 

	
	
	
	
	
	

	Totale ore settimanali 
	34 
	34 
	34 
	34 
	34 


(*) comprensiva di Informatica al 1° e 2° anno

          8. IL PIANO VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI : 

              I CRITERI E LA GRIGLIA DI VALUTAZIONE

Momenti significativi del progetto educativo sono la verifica e la valutazione.

Oggetto della valutazione sono i livelli di conoscenza, competenza  e capacità raggiunti dagli studenti nel corso dell’a.s., nonché la partecipazione al dialogo educativo.

Inoltre ogni docente, sulla base delle peculiarità della classe  e del confronto con il Consiglio di Classe, inserisce nel suo piano di lavoro una valutazione generale della classe ed effettua periodicamente, a sua discrezione, una valutazione circa il grado di attuazione di quanto pianificato.

La verifica deve:

1) fornire un controllo sui prodotti e sui processi ovvero verificare se i risultati corrispondono agli obiettivi e promuovere riflessione sul proprio apprendimento;

2) individuare le condizioni di una classe per attivare una didattica efficace e mirata;

3) verificare il grado di apprendimento del singolo alunno e della classe;

4) stimolare i processi metacognitivi. 

La valutazione deve:

1) essere trasparente e tempestiva; 

2) servirsi di  criteri chiari; 

3) prevedere una prassi concreta della comunicazione.

Una comunicazione corretta deve permettere di individuare:

1) gli aspetti positivi e negativi della prova;

2) le possibili cause dell'insuccesso;

3) le attività di recupero;

4) il livello di apprendimento in termini di debiti e crediti;

5) riflessioni sul proprio apprendimento e riconoscimento della validità del giudizio.

I Criteri di valutazione
In linea con le acquisizioni della ricerca psico-pedagogica contemporanea e con le direttive ministeriali, il raggiungimento degli obiettivi disciplinari è valutato in termini di conoscenze (i contenuti disciplinari e pluridisciplinari appresi e posseduti da un allievo), competenze (l’insieme delle conoscenze, delle abilità cognitive e relazionali messe in atto nell’esercizio di un’attività al fine di raggiungere un risultato), e capacità (la caratteristica con cui un soggetto elabora, in modo creativo, critico e costruttivo, conoscenze e competenze per risolvere un problema). 

Il possesso di capacità suppone la disponibilità per la realizzazione di più azioni in contesti differenti ed il possesso di esse costituisce la finalità ultima dell’educazione, intesa come “ciò che resta quando il contenuto della lezione è stato dimenticato” (Silberman).

Momento privilegiato per l’acquisizione degli obiettivi disciplinari, è da porsi nella relazione di insegnamento-apprendimento che si instaura in classe fra gli allievi e il loro insegnante. Solo la prolungata e costante partecipazione al dialogo educativo consente la sintesi fra il mondo soggettivo dei bisogni, degli interessi, delle attitudini dell’allievo e quello oggettivo dei valori culturali veicolati dall’istituzione scolastica e dalla società nel suo insieme. Ne deriva che il coinvolgimento nell’interazione educativa, intesa in termini di frequenza e partecipazione alle attività didattiche, costituisce un fattore decisivo e per nulla accessorio per il raggiungimento degli obiettivi disciplinari, nella valutazione dei quali è da ritenersi condizione imprescindibile.

LA Griglia di valutazione
La griglia di valutazione adottata è la seguente:

	VOTO IN DECIMI
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’

	1 / 3
	Frammentarie e gravemente lacunose
	Ha evidenti difficoltà nell’essere operativo
	Ha difficoltà a riconoscere il problema nonostante venga opportunamente guidato

	4
	Imprecise e parziali
	Si esprime in modo scorretto ed improprio. Opera in modo acritico e carente
	Ha difficoltà nel sintetizzare anche se guidato

	5
	Superficiali
	Applica le conoscenze con imperfezioni
	Effettua analisi parziali ed imprecise e collegamenti essenziali solo se guidato

	6
	Complete ma non approfondite
	Applica le conoscenze senza commettere errori sostanziali. Si esprime in modo semplice e corretto
	Effettua collegamenti essenziali e gestisce le situazioni nuove e semplici

	7
	Complete. Se richiesto sa approfondire
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi, ma con imperfezioni. Espone in modo corretto e con proprietà linguistica.
	Rielabora in modo corretto le informazioni e gestisce quelle nuove in modo congruo

	8
	Complete con approfondimento
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi. Espone in modo corretto e con proprietà linguistica.
	Rielabora in modo completo  e corretto individuando i collegamenti

	9 / 10
	Complete, coordinate e ampliate in modo personale
	Opera in modo preciso e critico. Espone in modo fluido, con lessico ricco e appropriato.
	Rielabora in modo corretto, completo, autonomo e approfondito


9.IL PIANO DEGLI INTERVENTI INTEGRATIVI DIDATTICI

L'organizzazione degli interventi integrativi didattici è finalizzata sia al potenziamento disciplinare e metodologico che al recupero delle eventuali carenze che l'allievo può manifestare, per consentirgli di adeguare il proprio patrimonio cognitivo al regolare sviluppo della programmazione didattico-educativa e intraprendere un processo di apprendimento più sereno e proficuo.

Il Collegio dei Docenti, nella pianificazione delle attività didattiche annuali, prevede quattro tipi di intervento.

Corsi di recupero in orario extracurricolare .
 Sono rivolti ad allievi che presentano carenze di carattere metodologico-contenutistico in una o più materie.

Verrà data la precedenza alle materie che presentano l'obbligo di prove scritte, con formazione di gruppi a numero ridotto ma non inferiore a cinque alunni. 

 Le ore di lezione disponibili per i corsi extracurricolari saranno distribuite tra il lunedì ed il venerdì dalle ore 14.00 alle ore 16.00.

Recupero in itinere.

Costituisce un’esplicita formalizzazione agli studenti della necessità di intercalare alle attività didattiche ordinarie, brevi periodi nei quali essi possono colmare le lacune di natura metodologico-contenutistica presenti nelle diverse discipline, con percorsi il più possibile individualizzati.

I risultati vengono verificati mediante una prova scritta conclusiva.

Corsi di potenziamento per le prime classi in orario extracurricolare
Hanno lo scopo di intervenire con tempestività sugli alunni del primo anno che evidenziano difficoltà nell’impostare un corretto metodo di studio e/o che necessitano di rinforzare le conoscenze disciplinari.
Corsi di sostegno alle quinte classi. in orario extracurricolare
Essi prevedono approfondimenti ed esercitazioni relative alle discipline oggetto delle prime due prove dell’esame di Stato, affiancati da simulazioni delle prove scritte.
         Tempi e modi

La prima fase dell’a.s.( seconda metà di settembre)  viene destinata ad accertare, mediante un test di verifica disciplinare, in quale misura i debiti formativi, deliberati dai Consigli di Classe in sede di scrutinio finale del precedente a. s., siano stati superati. L’alunno ha infatti il dovere, nel periodo estivo, di provvedere a rafforzare le conoscenze e competenze indicate dal docente sulla scheda di comunicazione ai genitori del debito formativo ( mod.DF1)

Relativamente alle materie oggetto di debito per le quali non è prevista la presenza del docente di area nella classe frequentata  dall’alunno, le verifiche verranno svolte in orario extracurricolare (ad esempio, gli alunni del  3° anno con debito in Diritto o in Musica sosterranno l’accertamento in orario extracurricolare, previo avviso).

Tutti gli alunni che a seguito di tale verifica dimostreranno di non aver ancora raggiunto gli obiettivi minimi previsti, saranno impegnati in corsi di recupero curricolari o extracurricolari, a partire dalla fine di settembre. Il mancato superamento del debito formativo, in tale fase, sarà tempestivamente comunicato alle famiglie ( mod.DF2).

Nella prima decade di novembre si procederà alla verifica scritta degli esiti dei corsi, sia extracurricolari che curricolari.

Dalla metà di novembre alla prima settimana di dicembre, si effettueranno attività di potenziamento per le prime classi, al fine di tamponare tempestivamente le difficoltà già evidenziatesi, rinforzare le conoscenze e potenziare il metodo di studio. La verifica scritta degli esiti è prevista entro la prima decade di dicembre.

Nel mese di gennaio saranno svolte attività di recupero extracurriculari e curricolari, per le carenze evidenziate in sede di scrutinio del primo trimestre.

Al fine di razionalizzare gli interventi ed i carichi di lavoro per gli allievi, nel mese di gennaio inizieranno i corsi di  Italiano e Latino mentre nelle prime 3 settimane di febbraio si terranno quelli di Matematica, Lingue ed eventuali altre discipline.

Entro la prima decade di marzo si procederà alle verifiche relative ai  corsi ed i risultati verranno comunicati alle famiglie con la scheda di valutazione intermedia ( metà marzo).

Da marzo ad aprile ogni docente, se lo ritiene necessario,  potrà effettuare, su richiesta, lezioni di approfondimento della durata di due ore, in orario extracurricolare, per evitare l’accumularsi di lacune. 

Nei mesi di marzo, aprile e maggio avranno luogo le tre somministrazioni delle simulazioni di terza prova alle classi terminali. Si prevede anche una giornata scolastica da dedicare alla simulazione della prova di Italiano ed un’altra per la simulazione della seconda prova, per consentire agli alunni delle quinte classi di avere un approccio meno problematico agli Esami di Stato.

A maggio si attiveranno dei corsi di sostegno in Italiano e Lingue per l’indirizzo Linguistico, Italiano, Matematica e Fisica per l’indirizzo Scientifico ed Italiano, Psicologia e Pedagogia per l’indirizzo Sociopsicopedagogico.

Per gli alunni diversamente abili può essere prevista la compresenza del docente di sostegno dell’area ai corsi extracurricolari

            Metodologia

Nelle riunioni dipartimentali sono state delineati le direttive generali di metodo, i percorsi più idonei al raggiungimento dei traguardi minimi, le modalità e le prove finali di verifica dei corsi.

          Monte ore
La stima del monte ore globale disponibile per gli interventi didattici integrativi è di circa 1000 ore.

10.L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA : 

LE VISITE GUIDATE ED I VIAGGI D’ISTRUZIONE

La didattica itinerante costituisce un’offerta formativa assai gradita all’utenza e di indubbia efficacia culturale ed educatica .

Sono considerate visite guidate le uscite di durata pari o superiore al numero di ore di lezione previste per la giornata, con mezzi   di linea o a noleggio.

Sono considerati viaggi di istruzione i viaggi della durata di quattro/cinque giorni, con mezzi a noleggio.

Entro il mese di novembre il Consiglio di Istituto fissa i criteri ai quali devono uniformarsi tutte le suddette iniziative per l’a.s. in corso.

Essi vengono comunicati alla Commissione viaggi ed ai Coordinatori di Classe che, nell’ambito dei Consigli di inizio anno, alla presenza degli alunni e dei genitori eletti , definiscono e programmano le visite ed i viaggi.

Per l’a.s. in corso i criteri  approvati dal CdI (estratti dal verbale del 12/10/06) sono i seguenti :

“I viaggi si effettueranno in un arco di tempo  compreso  tra due settimane.

Le V classi andranno all’estero per un periodo di quattro notti e cinque giorni e i genitori degli alunni minorenni firmeranno una  dichiarazione di  assunzione di responsabilità e una liberatoria  nei confronti della scuola.

Le IV classi del linguistico potranno recarsi all’estero solo per progetti mirati a scambi culturali.

Le altre classi, IV e III, potranno recarsi in località italiane per tre giorni e due notti, oppure quattro giorni e tre notti, sempre  considerando il viaggio come la conclusione di un progetto.

I docenti che volessero accompagnare le classi  faranno esplicita richiesta al DS e firmeranno la relativa dichiarazione di assunzione di responsabilità.”

 I GIOCHI DELLA GIOVENTU’

In orario extrascolastico i Docenti di Educazione Fisica dell’Istituto preparano atleticamente un nutrito gruppo di alunni, opportunamente selezionati, per la partecipazione ai Giochi della Gioventù e ad altri cimenti sportivi fra scuole.

IL PIANO CIC

L’ ISS Mazzini prevede tra le attività extracurricolari rivolte agli studenti uno Sportello d’Ascolto per le problematiche giovanili, 

Il Cic (Centro Informazione e Consulenza) è inserito all’interno del progetto di educazione alla salute ed è un momento d’ascolto richiesto dagli alunni o su segnalazione dei docenti.

 L’ascolto ha il fine di 

· aiutare gli adolescenti ad affrontare i problemi dell’età e a relazionarsi in modo più idoneo con i coetanei e con gli adulti, i genitori ed i docenti,

· facilitare l’apprendimento e di rimuovere gli eventuali ostacoli all’azione educativa della Scuola , per rendere effettivo il diritto allo studio,

· rafforzare la stima di sè, il senso critico, la corresponsabilità, la partecipazione attiva alla vita  scolastica.

Gli studenti hanno diritto di usufruire del Cic secondo quanto sancito dall’art 2 del Dir n 249 del 4/6/98, GU n 175 del 29/7/98, e quanto recepito dal l’art 9 del Regolamento del nostro Istituto.

Il Cic è rivolto anche agli adulti (genitori o docenti) che lo richiedano. All’interno del Cic si prevede l’organizzazione di incontri di gruppo per la trattazione di problemi in comune.

I FOCUS PROGETTUALI DEL POF

La ricca attività progettuale della Scuola da anni è seguita con soddisfazione dagli studenti per la varietà delle offerte e l’originalità dei percorsi
Nelle pagine seguenti sono riportate, sia in forma schematica che discorsiva,  le attività progettuali e le iniziative culturali, distribuite attorno ai tre  “focus” :

I. implementazione degli strumenti fondamentali di comunicazione ed espressione;

II. ricerca e costruzione sociale di senso

III. rapporto con l’alterità

Particolare attenzione è rivolta alle tecniche multimediali ed alla spendibilità nel sociale delle competenze                                     
L'area della progettualità delle attività extracurricolari è un significativo elemento di innovazione nella  scuola dell'autonomia.

Essa, nell'ottica dell'ampliamento, si concretizza in una serie di attività opzionali organizzate da gruppi di docenti o da singoli docenti che, rilevati i nuovi bisogni della componente studentesca, forniscono occasioni di confronto e di arricchimento della formazione socio‑culturale, avvalendosi anche dell'apporto qualificato di "agenzie" esterne alla scuola  e/o di esperti del mondo universitario e/o imprenditoriale.

E’ compito dell'istituto individuare e programmare di anno in anno, in rapporto alle nuove esigenze emergenti, le attività extracurricolari.

Esse si svolgono in orario pomeridiano  e per gli studenti l'adesione è individuale e facoltativa. 

In genere un alunno non può frequentare più di due progetti.

Si dà notizia di tutte le attività extracurriculari agli utenti tramite comunicazione scritta, ovvero circolari rivolte agli studenti e comunicazioni ai rappresentanti dei genitori. Nel sito della Scuola è consultabile il compendio delle attività extracurriculari dell’a.s alla voce Pof 2006/7.

         Le attività educative extracurricolari sono finalizzate:

· a realizzare il diritto ad apprendere ed alla crescita educativa di tutti gli allievi;

· a riconoscere ed  a valorizzare le diversità;

· ad educare alla pace e all'intercultura attraverso la promozione dei diritti umani, delle relazioni interpersonali e multietniche;

· a conoscere le lingue comunitarie non previste nel curricolo ordinario;

· a conoscere e ad usare  correttamente il linguaggio del corpo;

· a promuovere  una  progettualità critica del sé per  raggiungere il successo formativo;

· ad educare alla salute individuale ed ambientale

· all’applicazione delle conoscenze teoriche ed operative, attraverso la ricerca‑azione  laboratoriale e la lezione interattiva.

Il raggiungimento degli obiettivi, come per tutti i processi di crescita socio​culturale, è sempre verificato con prove diagnostiche e mirate.

progetti inerenti il focus 1 : IMPLEMENTAZIONE DEGLI STRUMENTI FONDAMENTALI DI COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE

LETTURA E SCRITTURA
1) Progetto Leggere per… (Laboratorio curriculare di lettura e scrittura creativa e funzionale) 
1.1)Scrittura creativa
1.2)Produzione del giornale periodico : FAHRENHEIT
Finalità ed obiettivi:

conoscere e adoperare tecniche e strumenti volti all’uso consapevole della parola scritta.

2)Cired (Centro Interuniversitario di Ricerca ed Elaborazione Didattica)

Finalità ed obiettivi:

Potenziare competenze linguistico-letterarie, logico-deduttive e procedurali della lingua italiana, in collaborazione con l’Istituto Universitario “L’Orientale”.

LINGUE

3 ) Trinity Course

         4)Delf principianti

         5)Delf avanzato

         Finalità ed obiettivi dei suddetti progetti in lingua inglese e francese:

 mettere gli studenti in grado di affrontare le prove di certificazione di Enti accreditati.

6)Stage en France

Finalità ed obiettivi :

perfezionamento della lingua tramite un’integrale immersione nella realtà quotidiana francese.

7)Polifonia della traduzione

Finalità ed obiettivi :

costruire un’immagine culturale unitaria e completa, fruendo degli apporti dei diversi linguaggi settoriali e delle diverse angolazioni dei punti di vista in merito  ad un oggetto d’indagine scelto.

LABORATORIO TEATRALE  E CINEMA

8)Laboratorio teatrale : “L’Oceano del Cuore”

Finalità ed obiettivi:

costruire un testo teatrale partendo da un canovaccio, coinvolgere il pubblico fino a farlo diventare un attore, interpretare il testo.

9)Cineforum “Moby Dick” 

Finalità e obiettivi:

Educare alla lettura del linguaggio filmico. 

progetti inerenti il focus 2 : Ricerca e     costruzione sociale di senso
EDUCAZIONE ALLA SALUTE

1)Donazione civica

Finalità ed obiettivi:

divulgare gli aspetti scientifici, etici, legislativi riguardo al delicato problema della donazione degli organi.

ORIENTAMENTO

           2)Progetto Pilota per la riduzione del disagio degli studenti non vedenti nella transizione tra scuola superiore ed Università

Finalità ed obiettivi:

minimizzare il disagio degli studenti non vedenti nella fase di accesso all’università 

fornire un modello tecnologico di supporto

3)Mentoring USA-ITALIA on lus ”La guida per la vita” 

Finalità ed obiettivi:

orientare alla costituzione di imprese,arginare la dispersione scolastica.

ECCELLENZA

          4)Progetto Prof
          Finalità e obiettivi:

          Rendere più fluido il passaggio dalla scuola superiore alle facoltà   

          universitarie

5) Olimpiadi della Matematica. Olimpiadi dell’Informatica.Kangarou

Finalità ed obiettivi:

individuare ed applicare strategie idonee al caso in tempi brevi,

gestire la propria cultura matematica in un contesto ludico

6)Preparazione alle Olimpiadi delle Scienze 

         Finalità ed obiettivi:

         Approfondire ed esporre consapevolmente le proprie conoscenze scientifiche.

7)Giochi della Chimica

Finalità ed obiettivi :

stimolare  l’interesse dei ragazzi nei confronti della disciplina, affrontare tipologie diverse di prove
RICERCA STORICA e Letteraria
8)43°Convegno Internazionale Studi Pirandelliani

Finalità ed obiettivi: 
Approfondimenti di tematiche inerenti il romanzo del ‘900 (Pirandello) Socializzazione e confronto con altre realtà scolastiche e territoriali.

Preparazione e partecipazione al convegno.

9)Insegnare la storia del XXsecolo in dimensione europea
Finalità ed obiettivi:

condividere un percorso di apprendimento della storia con alunni di un altro paese europeo, utilizzando la satira come fonte storica, potenziando l’uso della lingua inglese durante lo scambio culturale.

TEATRO

10) Orientamenti nella geografia del nostro tempo

Finalità ed obiettivi :

costruire una panoramica delle problematiche del Novecento, usufruendo dell’apporto di rappresentazioni teatrali sui diversi temi, in collaborazione con l’Università di Napoli e la Galleria Toledo.

VITA SCOLASTICA
11)”Open Day”
Finalità e obiettivi:

Sviluppare competenze espressive ed il  legame socio-affettivo con l’Istituto.

AREA SCIENTIFICA

12)Bio e- learning

Finalità ed obiettivi:

diffondere la cultura scientifica, rendere fruibili le acquisizioni più avanzate del settore delle scienze nell’attività didattica delle scuole.

progetti inerenti il focus 3 : RAPPORTO CON L’ALTERITA’
Si è pensato di incentrare le tematiche attinenti a questa finalità educativa, intorno al tema della pace  in quanto l’educazione alla  pace, in questo turbolento inizio di millennio, è senza dubbio una finalità primaria della scuola che, da un lato, parlando ai ragazzi dei valori del patrimonio culturale nazionale, si propone di educarli alla cittadinanza democratica, dall’altro, fungendo da filtro fra le culture diverse ed eterogenee della società multirazziale, forma i giovani ad una nuova modalità di cittadinanza, che nei documenti del Consiglio d’Europa, viene definita “citoyenneté plurielle”.

“Si intende con questa formula riferirsi ad una cittadinanza multipla che favorisca l’integrazione dei giovani in una serie di comunità concentriche in senso culturale e giuridico-sociale quali cittadini di un comune, che è il luogo più elementare e basilare per la crescita democratica e culturale, cittadini di una regione, che diventa sempre più il luogo decisivo della volontà politica collettiva, cittadini di uno Stato, la cui unità ed identità costituiscono un patrimonio prezioso di memoria e di progetto, cittadini dell’Europa, casa e patria comune in cui vivere e circolare, cittadini di un mondo che vuole riconoscersi in valori comuni quali la pace, i diritti umani, lo sviluppo, l’ambiente.” (La scuola e l’uomo, 12/2000).

L’Istituto Mazzini si è consorziato in una rete di scuole per la realizzazione del progetto : “Mediterraneo: Il futuro di una storia” proposto dall’E.I.P (Ecole Instrument de Paix), sviluppando un progetto comune “Mela Verde” che si concretizzerà in una serie di mocroprogetti delle singole scuole partecipanti secondo le finalità generali delineate nel progetto in rete.

La scelta del tema della diversa abilità rientra in una visione complessiva dell’educazione intesa come stimolo alla ricerca di valori fondati sul rispetti dell’alterità, sulla condivisione delle esperienze e sulla valorizzazione delle diversità, nella convinzione che solo attraverso tali valori l’individuo può raggiungere quell’equilibrio interiore che, solo, gli consente di star bene con se stesso e con gli altri.

Anche per la trattazione di questa tematica l’Istituto si è consorziato in una rete di scuole coinvolte nella realizzazione del progetto”Il  meglio di noi”.

1)Mela Verde, Mediterraneo: Laboratorio per Vivere e Rinnovare la Dimensione Europea

Finalità ed obiettivi:

         Acquisizione delle seguenti conoscenze e competenze :

conoscenza dei principi e dei valori dei diritti umani e della cittadinanza democratica 

conoscenza dell’organizzazione sociale dei diversi paesi del Mediterraneo

conoscenza della loro organizzazione scolastica nel territorio

conoscenza delle identità culturali mediterranee

saper relativi                         saper relativizzare i propri valori culturali

conoscere gli strumenti utili a comunicare le diversità culturali

conoscere i diritti umani universali

saper discute                        aprirsi all’accoglienza e arricchirsi attraverso il confronto di nuove idee


saper relativizzare i propri valori culturali saper riflettere, riesaminando azioni e argomenti alla luce dei principi e dei valori dei diritti umani universali

sa
saper discutere,inserendosi in maniera costruttiva in un dibattito
consapevolezza della polivalenza dei concetti di libertà eguaglianza solidarietà

         saper riconoscere e rispettare gli altri

conoscere le diverse modalità di cooperazione sociale (onlus,associazioni no profit, volontariato)

assumere comportamenti responsabili e cooperativi nei confronti di immigrati e disabili

         saper ascoltare

         saper accettare positivamente le differenze e le diversità

         conoscenza di lingue del Mediterraneo

conoscenza delle problematiche relative all’handicap

         saper costruire e realizzare progetti congiunti

        2)Leggiamoci fuori scuola
Finalità ed obiettivi:

riportare i giovani al mondo del romanzo, della poesia, della narrativa, della cultura in senso lato incontrandosi mensilmente con l’autore di cui si è letta l’opera  per un confronto dal “vivo”.

3)Un libro per amico

Finalità ed obiettivi:

attivare interesse per la lettura, abituare al confronto di opinioni

4)Sulle orme di …..

Finalità ed obiettivi:

orientare alla promozione turistica ed alla valorizzazione del territorio nell’ottica delle visite d’istruzione

LABORATORIO MUSICALE 

4) Concertando

Finalità ed obiettivi:


attivare i potenziali espressivi e relazionali presenti in ciascun alunno; 

attivare la comunicazione orientandola a seconda delle possibili problematiche presentate dall’alunno

potenziare la capacità di ascoltare e interpretare l’emotività propria e potenziare la capacità di esprimersi e comunicare attraverso il linguaggio musicale
5) Coro polifonico “Armonia"

Finalità ed obiettivi:

comunicare attraverso il canto, potenziare lo spirito di cooperazione di gruppo,

sviluppare il senso di appartenenza

6)All’Opera all’Opera (in collaborazione con il Teatro S.Carlo)
Finalità ed obiettivi:

preparare all’ascolto di concerti

7)Tersicore

Finalità ed obiettivi :

Il progetto è rivolto ad alunni diversamente abili ed alcuni loro compagni di classe al fine di comunicare tramite la danza – terapia.altrui ponendosi in relazione cooperativa con gli altri

8)Favolando

Finalità ed obiettivi :

Sviluppare la solidarietà come consapevolezza della sofferenza altrui. Apprendere le tecniche di codifica e transcodifica dal linguaggio verbale a quello musicale e gestuale.

Rapporti col territorio e reti di scuole

La progettualità, per sua natura, tende a superare i confini di una singola istituzione per confrontarsi e dialogare con le altre istituzioni presenti sul territorio. E’ per questo che l’Istituto Mazzini ha avviato una serie di progetti in rete e consorzi con diversi enti territoriali 

          1) Rete Mela Verde

 Consorzio di 25 scuole napoletane per la realizzazione del progetto “Mediterraneo: il futuro di una storia”, proposto dall’EIP, nell’ambito del progetto “Educare alla cittadinanza democratica” del Consiglio d’Europa. Le scuole consorziate sviluppano un progetto comune “Mela Verde”, che si concretizza in una serie di microprogetti delle singole scuole partecipanti.

2)Sulla base di una Convenzione tra l'Ufficio Scolastico Regionale e l'Università di Napoli "L'Orientale", finalizzata alla costituzione di un Centro Interuniversitario di Ricerca ed Elaborazione Didattica (C.I.R.E.D.), l'Istituto "Mazzini" è stato individuato come sede del Laboratorio di Progettazione Didattica per l'Italiano per il triennio 2004-2007.

3)Nell’ambito del progetto “Insegnare la storia del XX sec. in dimensione europea” sono previsti contatti con la scuola partner Goethe Gymnasium di Reichenbach. 

4)In collaborazione con l’Asl, nella Scuola si terranno una serie di conferenze rivolte agli studenti sul corretto uso dei farmaci.

5)Una delegazione di studenti meritevoli parteciperà alla trasmissione televisiva “Ragazzi Vojager”, ponendo quesiti di particolare complessità ad insigni personalità del mondo della cultura.

Progetti Comenius

“L’uomo è davvero ciò che mangia?”

Il progetto di carattere europeo mira a raccogliere informazioni sulle abitudini alimentari  delle nazioni partecipanti, mettendole in relazione ad usi e costumi locali. Maggiori ragguagli si possono attingere dal sito della nostra Scuola 

Progetti finanziati con Fondo Sociale Europeo (PON)

Nell’a.s. in corso l’Istituto Mazzini prevede l’attuazione dei seguenti PON finanziati con fondi strutturali europei :

· “Presento e pubblico con il computer”( cod.naz. 1-1A-2006-293,)

· “Vamos a aprender cantando” (cod.naz. 1-1B-2006-112)
        11. l’offerta formativa per  I genitori

L’Istituto Mazzini intende rivolgere la sua proposta formativa non solo agli allievi, che pure ne sono gli utenti privilegiati, ma anche ai genitori che sono parte integrante della relazione educativa e che, pertanto, in una didattica che si rinnova, non possono rimanere estranei al processo stesso.
Per i Genitori degli alunni è previsto uno sportello pomeridiano, su prenotazione riguardante la consulenza psicopedagogica.

· Inoltre l’ISS Mazzini mantiene attivi i seguenti mezzi di comunicazione con le famiglie:

· All’atto dell’iscrizione alle famiglie degli alunni viene consegnato un estratto della Carta dei servizi, sunto panoramico dell’ organizzazione scolastica.

· Nella prima parte dell’a.s. vengono comunicate sul sito e per iscritto ai rappresentanti dei genitori le attività extracurriculari dell’a.s. in corso, incluse nel Pof.

· Durante l’anno scolastico a tutte le famiglie è data l’opportunità di incontrare i Consigli di classe al completo in due circostanze : la consegna delle pagelle del primo trimestre,a dicembre, e la consegna dei pagellini interpentamestrali, a marzo.

· I contatti  scuola – famiglia possono avvenire se necessario anche in forma scritta ( lettere, note sui diari) 
· Il delegato del Dirigente scolastico può contattare telefonicamente la famiglia per chiedere o fornire informazioni
· l'Agenda di Classe, completa in tutte le sue parti, nei Consigli di classe di inizio a.s. viene consegnata ai rappresentanti dei genitori  per informare in linea di massima delle attività interne alla classe e degli orari di ricevimento dei professori, previo appuntamento 
· periodicamente la Scuola sottopone agli Utenti un test per valutare il grado di soddisfazione raggiunto nell’erogazione del servizio ed avviare eventuali azioni correttive
12. Il Piano di Formazione e Aggiornamento del personale docente

Le schede di ricognizione dei bisogni formativi del personale docente, distribuite nel corso del C.d.D. del 12 settembre 2006, hanno fornito i dati analizzati e discussi durante la riunione della Commissione P.O.F. del 22 settembre 2006. (vedi prospetto di sintesi allegato).

    Le richieste più significative evidenziano due ambiti di probabile intervento:

· Informatica

· Didattica.

      Per quanto attiene all’Informatica, poiché i livelli individuali di conoscenza sembrano di grado diverso, si propone di richiedere le adesioni e di concordare le modalità e la fattibilità in base al numero e alle esigenze individuali.

      Per quanto riguarda la didattica, le numerose richieste di approfondimento sui temi della valutazione sostengono la proposta di organizzare un corso, con l’intervento di un esperto esterno, strutturato con il minimo indispensabile di lezione frontale teorica, seguita da attività laboratoriale assistita.  

      Per rispondere inoltre ad una esigenza che possa conciliare un miglioramento delle conoscenze informatiche con innovazioni di didattica attraverso le nuove tecnologie, si propone un micro-corso, per area, di didattica disciplinare  con l’ausilio dell’informatica, curato da esperti di specifica competenza.

        Va inoltre rilevato che è emersa l’esigenza di costituire un gruppo di  lavoro per l’aggiornamento/autoaggiornamento/informazione relativi alla integrazione degli studenti diversamente abili. Tale gruppo, curato da due/tre docenti di sostegno, potrebbe avere il compito di divulgare, specialmente ai docenti delle classi che ospitano gli studenti diversamente abili, la normativa vigente, gli aspetti delle difficoltà relazionali, l’uso delle tecnologie specifiche applicate alla didattica (ad es. per i non vedenti)

        E’ altresì emersa una richiesta di Corso di Lingua Straniera (Inglese) per docenti, che potrebbe essere affidato, in base alla disponibilità, ad una delle docenti di madre lingua dell’istituto.        

       Va inoltre ricordato che, come da normativa, è necessario organizzare, in linea di continuità con quanto già realizzato, un breve corso di richiamo per aggiornamenti alla legge sulla “privacy”, per i docenti già formati con lo scorso intervento, di formazione per i docenti arrivati in organico quest’anno.

Analogo corso di richiamo e formazione sarà attivato per le problematiche relative alla sicurezza (626).

Descrizione delle attività

           Valutazione ed Autovalutazione

Obiettivi:

· Conoscenza delle teorie di riferimento per la valutazione scolastica

· Conoscenza delle tecniche e dei sistemi di valutazione esterna/interna e autovalutazione

· Socializzazione delle modalità di verifica e valutazione per disciplina e trasversali

Didattica e Informatica

Obiettivi:

· Conoscenza delle applicazioni informatiche alla disciplina di insegnamento

· Valorizzazione dei sussidi informatici in dotazione ai testi in adozione

· Creazione di opportunità didattiche innovative rispetto alla disciplina di insegnamento

Integrazione e disabilità

Obiettivi:

· Conoscenza della normativa vigente in materia di integrazione degli studenti diversamente abili

· Condivisione delle conoscenze teoriche relative alle difficoltà relazionali

· Conoscenza e campi di applicazione delle tecnologie specifiche per disciplina e per tipologia della disabilità

Corso di lingua straniera per docenti (Inglese)

Obiettivi:

· Conoscere il sistema linguistico della lingua inglese

· Migliorare le conoscenze individuali

· Partecipare con maggiore consapevolezza alla trasversalità della comunicazione tra discipline

· Migliorare la fruizione dei mezzi informatici applicati alla didattica

Legge sulla Privacy e sulla Sicurezza (626)
Obiettivi:

· Conoscenza della normativa vigente 

· Conoscenza dei principali campi sensibili di applicazione per la scuola

· Conoscenza delle norme di nuova introduzione

13.IL PIANO DI
VALUTAZIONE D’ISTITUTO
La valutazione dei servizi offerti dall’istituto viene affidata da anni a progetti e a diversi soggetti istituzionali come di seguito indicato:

Monitoraggio Nazionale dell’Autonomia – MONIPOF

Il Mazzini è inserito nell’elenco delle scuole interessateal monitoraggio nazionale dell’autonomia di cui al punto 2 della Dir. Min. n. 175/28.6.2000 e al punto 7 della Lettera Circolare n. 194/3.8.2000.
Progetto INVALSI

         L’Istituto fa parte delle Scuole Campione scelte dal MPI per testare sul territorio nazionale il livello di preparazione degli studenti della Scuola Secondaria Superiore. Si prevede il prosieguo del progetto.

         Progetto  OCSE – PISA

         Per l’Istituto si prevede l’inserimento tra le Scuole sottoposte al monitoraggio finalizzato al miglioramento della didattica ed 

         al contenimento della dispersione scolastica.

         Progetto Qualità 
Nell’anno 2006 l’Istituto Mazzini ha conseguito la certificazione di Qualità secondo  la “Gestione sistema di qualità in accordo alla norma UNI EN ISO 9001:2000”, sottoponendosi all’esame ispettivo della società SGS .

L’Istituto in questa nuova ottica organizzativa si è dotato di procedure che codificano le attività dei vari settori, in conformità ai requisiti delle norme suddette ed ha provveduto alla  stesura del Manuale della Qualita’, che descrive la politica e gli obiettivi della Qualità.

Per politica della Qualità si intende :

· erogare servizi secondo criteri trasparenti di efficienza, efficacia ed economicità

· consentire una migliore partecipazione delle componenti scolastiche alla gestione dei processi fondamentali

· avviare un sistema di rilevazione dei disservizi e delle mancanze in grado di garantire tempestivi interventi correttivi

· individuare i punti di forza e di debolezza del sistema per pianificare meglio le strategie di miglioramento

· definire con precisione i fattori d qualita’ del servizio, anche in base alle aspettative dell’utenza

· misurare il grado di soddisfazione degli utenti rispetto ai fattori di qualità individuati

· redigere una scala di priorità tra i fattori individuati

· costruire una politica di governo del sistema scolastico  sulla base della suddetta scala, mirante al costante miglioramento del servizio.

Gli obiettivi principali della Qualità sono:

· erogazione di un servizio scolastico in conformità al Pof ed in riferimento ai valori espressi nei principi fondamentali della Carta dei Servizi

· soddisfazione delle aspettative di tutte le componenti interessate al servizio scolastico e cioè utenti (studenti/genitori), utenti indiretti (aziende collegate al servizio/enti locali), personale interno(docente/non docente)

· potenziamento delle competenze del personale rispetto ai bisogni formativi

· individuazione di un modello di valutazione dei risultati formativi in termini di trasparenza e nell’ottica degli utenti

· orientamento delle risorse di tutti i livelli al perseguimento degli obiettivi

· definizione degli intervalli  temporali ,documentati e comunicati a tutta l’organizzazione, in cui raggiungere i traguardi che la scuola si propone

 La pianificazione delle attività da intraprendere si basa sui seguenti elementi:

· definizione degli obiettivi organizzativi e delle strategie utili al loro perseguimento

· individuazione chiara delle esigenze e delle aspettative degli utenti

· valutazione delle richieste cogenti

· interpretazione dei dati relativi al monitoraggio delle prestazioni e dei processi

· outputs della soddisfazione degli utenti

· analisi delle precedenti esperienze e delle opportunità di miglioramento

L’Istituto si impegna costantemente per il miglioramento continuo dei servizi offerti al fine di soddisfare costantemente la richieste degli utenti.
ORGANIGRAMMA 2006-2007









OBIETTIVI:


Far conoscere il profilo culturale e professionale del nostro Istituto


Comunicare le finalità del percorso educativo


Rendere più consapevole la scelta degli indirizzi di studio


Agevolare l'iscrizione





MODALITA' D'INTERVENTO:


Visita agli alunni della scuola media con distribuzione di depliant, fotocopie, indirizzi informatici ed illustrazione del percorso didattico dell'Istituto


Incontri con docenti di scuola media inferiore (vedi schede di raccordo


1, 2, 3)


Distribuzione dell'elenco degli adempimenti per l'iscrizione


Informazioni preliminari in ordine all'esito dell'esame di licenza media e, in generale, al fascicolo personale dell'alunno





TEMPI:


Novembre – dicembre - gennaio





OBIETTIVI:


Ricercare elementi di continuità (contenuti, prestazioni, metodi) nel curricolo per facilitare il passaggio degli alunni tra i due ordini di scuola


Analizzare i problemi del processo di apprendimento/insegnamento


Ricavare indicazioni dalle scuole medie per impostare le programmazioni dei consigli di classe


Stabilire continuità nella comunicazione tra docenti organizzando commissioni miste


Ci si avvale delle schede di raccordo allegate da trasmettere ai Consigli delle prime classi





TEMPI:


Marzo - aprile





MODALITA' D'INTERVENTO:


Accoglienza nei primi dieci giorni di scuola:


Si promuove la conoscenza del nuovo ambiente


Si individua un docente-tutor per ciascuna classe per


-	facilitare i rapporti docenti-alunni


favorire la socializzazione tra studenti


chiarire ai genitori e agli alunni il funzionamento del C.I.C., della commissione orientamento e l'attività degli organi collegiali che li vedranno coinvolti


Si fa conoscere l'offerta formativa dell'Istituto in modo dettagliato (finalità, obiettivi, quadro orario, metodi valutativi) nelle ultime due ore giornaliere della prima settimana di lezione


Si somministrano e poi si tabulano i questionari socio-motivazionali (coordinatore o docente-tutor)


Si somministrano ed analizzano i test d'ingresso per accertare il possesso di conoscenze e abilità già acquisite


I docenti di diritto ed economia stipulano con la classe il "contratto formativo" che formalizza un impegno reciproco attraverso il quale le parti (docenti e studenti) regolano il loro rapporto in base ad un interesse comune


Ciascun docente definisce gli obiettivi trasversali con valenza orientativa





OPERATIVITA':


Si organizza la visita dell'Istituto (in particolare i laboratori) e si fa socializzare i nuovi allievi con studenti di classi successive


Si assegnano le rispettive aule


Si preparano e si distribuiscono elenchi di allievi e docenti, test e contratto formativo


Si decodificano i test


Si organizzano i materiali per la diffusione del primo consiglio di classe





OBIETTIVO:


Prevenire l'insuccesso e/o l'abbandono scolastico, facilitando l'eventuale inserimento dell'alunno in un altro tipo di scuola





MODALITA' DI INTERVENTO:


La richiesta di riorientamento può essere spontanea poiché deriva dalla consapevolezza, da parte dell'allievo, di aver scelto un indirizzo che non corrisponde alle proprie aspettative. In tal caso la famiglia dell'alunno interessato prende contatti con il coordinatore di classe che provvede a concordare il passaggio ad altro indirizzo (o ad altro istituto) avvalendosi della collaborazione della commissione orientamento


Talora l'errore di scelta e/o l'evidenza di diverse capacità non risultano chiari ad allievi e genitori. Per questi casi il consiglio di classe, con una nota informativa (tab. B), suggerisce alle famiglie un colloquio con il coordinatore e la figura strumentale di sostegno agli  alunni per riflettere ed eventualmente rivedere la scelta








La commissione orientamento ha delega di controllo con la consulenza della figura strumentale di sostegno ai Docenti  su questi punti cruciali di passaggio biennio-triennio:


Nella fase di accoglienza i singoli docenti somministrano ed analizzano test misti o strutturati nelle terze classi per accertare il possesso di conoscenze ed abilità acquisite nel biennio (settembre)


Si definiscono gli obiettivi trasversali (ottobre)


I coordinatori delle seconde e terze classi si riuniscono per concordare test di autovalutazione e di verifica dell'attività di orientamento al triennio (settembre)


Si definiscono inoltre:


La presentazione delle nuove materie oggetto di studio


Si elaborano sintesi dei programmi e glossari contenenti le terminologie specifiche delle nuove discipline 











FINALITA':


Promuovere l'orientamento sulle scelte post-diploma


Promuovere la conoscenza dei vincoli e delle opportunità presenti nel mondo dell'università, del lavoro e delle professioni


Potenziare la capacità del "saper essere" e del "saper scegliere"








MODALITA' DI ORGANIZZAZIONE:


Interventi su gruppi di allievi per classi parallele con distribuzione di materiale illustrativo (ottobre-novembre)


Conferenze di orientamento post-diploma tenute da docenti universitari indicati dai centri S.O.F.TEL


Preiscrizione universitaria concordata e trasmessa dall'Istituto entro il 30 novembre per via informatica. Il monitoraggio di questa operazione è delegato alla figura strumentale


I coordinatori delle classi terminali registrano le scelte ed effettivano, in accordo con il Consiglio di Classe, attività di councelling nel momento in cui gli studenti si accingono a confermare le scelte


Nell'ambito delle attività  si programmano incontri e/o stage che si occupano di neo-imprenditorialità e, in generale, di scuola-lavoro in ambito europeo
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